
Consuntivo di fine anno 
di Francesco Marconi 
 
Fine d’anno, è tempo di consuntivi. 
Anche per la nostra Federazione è 
venuto il momento di fermarsi a ri-
flettere e di tirare le somme di que-
sto anno 2003. E c’è un elemento 
che viene fuori in maniera netta: una 
gran voglia di fare all’interno della 
federazione, un desiderio che non si 
mostrava ormai da qualche anno. 
I segnali sono numerosi, ed è suffi-
ciente elencarli. 
Questo giornalino, come primo e-
sempio, nato  quasi per caso per la 
volontà di lasciare un segno delle 
emozioni che questo gioco lascia in 
noi. Giornalino che oggi riesce ad 
uscire, grazie all’impegno di tutta la 
redazione in un periodo caldo come 
quello natalizio, in cui le scadenze 
lavorative si sommano agli impegni 
familiari. Non dimentichiamo che 
l’impegno organizzativo all’interno 
della federazione è dato dal lavoro di 
“volontari”, che si impegnano per 
passione e non per una qualche re-
munerazione, se non la soddisfazio-
ne di veder crescere questo gioco. 
Per continuare, secondo esempio, 
con il rientro ai tornei di giocatori di 
rilievo nella storia della nostra Fede-
razione, quali Silvola, che si è subito 
affermato nella massima competizio-
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Stoccolma, 27 ottobre 
2003. Ci aspettavamo 
una Stoccolma gelida e 
forse innevata quando, 
con Daniela, siamo atter-
rati all’aeroporto di 
Arlanda con qualche 
giorno di anticipo ri-
spetto all’inizio del 
27° Campionato del 
mondo di Othello. Ab-
biamo invece trovato 
una temperatura di 7 
gradi, fresca ma gra-
devole. Gli alberi, or-
mai privi di foglie, 
facevano capolino in 
una leggera nebbia. 
In meno di un’ora era-
vamo presso il nostro 
albergo, lontano dal cen-
tro ma perfettamente ser-
vito dalla metropolitana 
e inserito all’interno di 
un grande centro com-
merciale, cornice ideale 
pe r  l ’ immanca b ile 

shopping. 
Dopo qualche ora di ri-
poso per riprenderci dal 
lungo volo Milano – 
Amsterdam - Stoccolma, 

iniziato alle 4 del matti-
no, andiamo ad ac-
cogliere il gruppo dei 
romani composto da Ro-
berto Sperandio, Anto-
nietta Seminaroti, An-
drea Silvola, Alessandro 

Tucci e Andrea Barone. 
E’ ormai notte fonda e 
una bella dormita è quel-
lo che ci vuole, anche in 
vista dei successivi tre 

giorni da dedicare alla 
visita della città. 
Grazie alla Stockholm 
Card possiamo usu-
fruire liberamente dei 
trasporti pubblici ad 
accedere a moltissimi 
musei (ce ne sono 
davvero tanti). Ne vi-
sitiamo alcuni, ma 
soprattutto gustiamo 
l’atmosfera nordica, 
nuova per noi, con 
lunghe passeggiate tra 
i canali della città.  

I giorni passano in fretta 
e piacevolmente, pun-
tualmente documentati 
da macchine fotografiche 
e videocamere, mentre 
qualche partita serale ci 
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Dopo due anni di assenza dalle scene torna a giocare e si impone ai Campionati Italiani 

Silvola vince il suo secondo titolo 
Il romano si impone in finale su Barnaba e si qualifica assieme a 

quest’ultimo e a Roberto Sperandio per i mondiali di Stoccolma - Ottima la 
prestazione di Damiano Sperandio - Sotto tono Marconi 

Roma 19-20 Settem-
bre. Si è tenuto a Ro-
ma, e precisamente al 
Naut@Cafe, il XXVI 
campionato italiano.  
Al via undici parteci-
panti (in ordine di clas-
sifica): Sperandio Ro-
berto, Silvola Andrea, 
Marconi Francesco, 
Barnaba Donato, Stan-
zione Pierluigi, Puzzo 

Luigi , Sperandio Da-
miano, Vecchi Elisabet-
ta, Tucci Alessandro, 
Privitera Biagio, Signo-
rini Claudio. Favoriti 
d’obbligo sono Roberto, 
Andrea, Francesco e 
Donato. 
Primi due turni con u-
n'unica sorpresa: Da-
miano batte Francesco, 
mentre Andrea, Roberto 

e Donato non incontra-
no nessuna difficoltà a 
battere i loro rispettivi 
avversari. 
Nel terzo turno Roberto 
supera Donato ed An-
drea regola Francesco. 
La classifica prima del-
la pausa pranzo vede 
Andrea e Roberto a 3 
punti, Damiano, Donato 
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Ben Seeley con la coppa 
di Campione del mondo 



ricorda il vero motivo 
della nostra visita. 
Senza accorgercene sia-
mo al mercoledì sera, 
momento tradizional-
mente dedicato al co-
cktail di benvenuto e al 
sorteggio dei primi ac-
coppiamenti. 
Mentre alcuni tra i favo-
riti non perdono occasio-
ne di giocare qualche 
partita, circondati da un 
nugolo di spettatori inte-
ressati, altri si sbilancia-
no in pronostici sui vinci-
tori del titolo individuale 
e di quello a squadre. 
Impresa non facile, visto 
che tra i 54 giocatori i-
scritti almeno una dozzina hanno pos-
sibilità di entrare in semifinale. Un no-
me emerge comunque tra tutti: quello 
dell’americano Ben Seeley. 
La serata si conclude con l’estrazione 
del primo turno di accoppiamenti. Le 
cose vanno bene per noi: Feldborg-
Sperandio, Barnaba-Yamanaka e Shif-
man-Silvola sono gli incontri che apri-
ranno le ostilità. 
Prima di infilarci sotto i piumoni, ci 
rilassiamo con alcune riprese effettua-
te nel corridoio dell’albergo. Obietti-
vo: realizzare un paio di spot per la 
Fngo. Non so se siamo riusciti nel ten-
tativo, di sicuro ci siamo divertiti e 
anche chi li ha visti si è fatto qualche 
risata. Interpreti (di se stessi): Andrea, 
Roberto, Donato e Vittorio Bergossi, 
che si è appena aggiunto al gruppo in 

veste di arbitro.  Alle telecamere: An-
tonietta e Daniela. 
Giovedì mattina. Finalmente si gioca. 
Sede del torneo è il Royal Viking Ho-
tel, in pieno centro. Siamo in una bella 
la sala, circondata da una tribuna, po-
sta al piano superiore, dalla quale è 
possibile seguire perfettamente tutte le 
partite senza disturbare i giocatori. 
Dopo la prima giornata, Roberto è in 
corsa per il vertice con 5,5 punti su 7 
(una sconfitta con Ben Seeley e un 
pareggio con Andreas Hoehne), men-
tre Andrea ed io siamo a 4 punti. In 
totale 13,5 punti su 21 pari al 64% del 

massimo possibile. 
Per i risultati dei 
vari turni vi riman-
do all’indirizzo 
http://www.othel-
lo.nu/woc 
Il secondo e decisi-
vo giorno ci ac-
coglie con qualche 
speranza. Se ri-
usciremo a giocare 
al livello del gio-
vedì, avremo discre-
te possibilità di ben 
figurare a squadre e, 
chissà, riuscire a 
piazzare uno di noi 
in  semifinale. 
Purtroppo la giorna-
ta si conclude con 
un risultato legger-

mente inferiore alle aspettative: 3 pun-
ti su 6 per Roberto e Andrea, 4 su 6 
per me.  In totale 10 punti su 18 pari al 
56%.  
Concludiamo con l’ottimo settimo po-
sto di Roberto (8.5 punti), il dodicesi-
mo mio (8 punti) e il diciannovesimo 
di Andrea (7 punti). Roberto ha otte-
nuto un punteggio che in altri anni va-
leva la semifinale. Tuttavia, l’assenza 
di un dominatore assoluto ha alzato la 
soglia da raggiungere per entrare tra i 
primi quattro. In complesso ha giocato 
a un livello tale da meritare la semifi-
nale, il fatto di non esserci riuscito di-
pende dai mille fattori che incidono in 
un torneo così impegnativo ed e-
quilibrato. 
Come squadra abbiamo ripetuto il ri-
sultato di Atene '97 con 23,5 punti 
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Mondiali: Ben Seeley campione 
 

Suekuni 22-42 Seeley Caspard 28-36 Hoehne 

Sperandio, Silvola e Barnaba alla serata di benvenuto 

Spareggio per quarto posto 
E. Caspard - A. Hoehne 28-36  
 
Semifinale 1 
A. Hoehne - B. Seeley 18-46   
B. Seeley - A. Hoehne 32-32   
A. Hoehne - B. Seeley 33-31   
 
Semifinale 2 
H. Goto - M. Suekuni 18-46   
M. Suekuni - H. Goto 33-31   
 
Match per il terzo posto 
A. Hoehne - H. Goto 40-24  
 
Finale 
M. Suekuni - B. Seeley 22-42   
B. Seeley - M. Suekuni 35-29 
 
Classifica Finale 
1 Ben Seeley  (USA) 
2 Makoto Suekuni (JAP) 
3 Adreas Hoehne (GER) 
4 Hiroshi Goto (JAP) 
5 Emmanuel Caspard (FRA) 



che, questa volta, non sono bastati per 
andare sul podio.  
Finisce qui il torneo per noi italiani, 
mentre il girone preliminare ha un suo 
prologo nello spareggio tra Hoehne e 
Caspard, entrambi a 9 punti e mezzo. 
Se lo aggiudica il primo che evita la 
beffa di essere estromesso dalle finali 
dopo un torneo condotto quasi sempre 

in testa. 
Due giapponesi (Suekuni e Goto), un 
tedesco (Hoehne) e un americano 
(Seeley) accedono alle semifinali. Tra 
loro i favoriti: Suekuni e Seeley. 
La prima semifinale vede opposti Ben 
e Andreas: ad una prima partita domi-
nata dall’americano, seguono una pat-
ta e una vittoria del tedesco. La diffe-
renza pedine condannerà Andreas alla 
finalina del terzo posto. 
Meno combattuta l’altra semifinale 
nella quale Suekuni si sbarazza, in due 
partite, del connazionale Goto. 
Sabato pomeriggio, la maggior parte 
dei giocatori si raccoglie davanti agli 
appositi schermi per assistere alla 
proiezione della finale che si gioca in 
una stanza diversa per garantire ai gio-
catori la massima tranquillità. Seeley e 
Suekuni giocheranno al meglio delle 
tre partite mentre Hoehne e Goto si 
disputeranno il terzo posto su una par-
tita secca. 
A Ben, sono però sufficienti due par-
tite per sconfiggere Makoto che forse 

ha sottovalutato il suo avversario cer-
cando di portarlo su strade meno cono-
sciute e concedendogli quel minimo 
vantaggio che l’americano ha sfruttato 
magistralmente. 
Nel frattempo Andreas batte Hiroshi e 
conquista il terzo posto. 
Chi ha avuto modo di analizzare le 
partite delle finali con l'aiuto di un 
programma (i referti li potete trovare 
sul sito http://www.othello.nu/woc/
woc.asp?page=14) avrà visto che i due 
finalisti hanno rasentato la perfezione 
meritando pienamente la posizione 
ottenuta nella classifica finale.  
Ripetersi ad alto livello non è mai fa-
cile. Soprattutto in un gioco come 
l’Othello che negli ultimi anni ha assi-
stito a una notevole crescita dal punto 
di vista qualitativo. 
C’è riuscito brillantemente Seeley che, 
dopo il secondo posto dell’anno scorso 
è partito da favorito e ha confermato il 
pronostico aggiudicandosi il torneo. 
Dietro di lui molti nomi nuovi 
(coreani, americani, giocatori dei paesi 
nordici). Si vedono poco nei tornei dal 
vivo ma giocano migliaia di partite su 
Vogclub e sugli altri siti sui quali si 
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Girone di qualificazione 
 
 Nome   Punti QB 
 1 Ben Seeley   10  1140  
 2 Makoto Suekuni  10  1113  
 3 Hiroshi Goto   10  1103  
 4 Andreas Hoehne   9,5  1147  
 5 Emmanuel Caspard   9,5  1078  
 6 Tim Krzywonos    9  1059  
 7 Roberto Sperandio   8,5  1064  
 8 Taejoon Jung    8,5  1029  
 9 Edmund Yiu    8  1021  
10 Matthias Berg    8   999  
11 Lari Pihlajapuro   8   995  
12 Donato Barnaba   8   975  
13 Daan van Tilburg   8   974  
14 Marc Tastet    8   962  
15 David Shaman    8   951  
16 Eddie Williams   7  1046  
17 Jan-Kristian Haugland 7  1028  
18 Olli Makkonen    7  1019  
19 Andrea Silvola   7  1009  
20 Takuji Kashiwabara  7   985  
21 Benyamin Shifman   7   982  
22 Martin Eng    7   959  
23 Roel Hobo    7   949  
24 Karsten Feldborg   7   939  
25 Lukasz Szyszko   7   913  
26 Geoff Hubbard    7   904  
27 Holger Braun    7   873  
28 Iain Barrass    6,5   857  
29 Göran Andersson   6   982  
30 Kwansoo Kim    6   958  
31 Miroslav Voracek   6   947  
32 Liya Ye     6   942  
33 Mami Yamanaka    6   907  
34 Marcus Hallberg   6   893  
35 Younghwa Kwon    6   884  
36 Roman Kraczyk    6   818  
37 Tomas Douda    6   762  
38 Marc Corio    5,5   910  
39 Rune Theodorsen   5,5   870  
40 Caspar P. Larsen   5,5   816  
41 Jeremy Das    5,5   773  
42 Riku Huhtamäki   5   863  
43 Bintsa Andriani   5   856  
44 Ilya Shifman    5   849  
45 Magdalena Rogosz   5   800  
46 Johan Berner    4,5   878  
47 Petr Kanovsky    4,5   834  
48 Roy Arnold    4,5   819  
49 Dimitri Vaes    4,5   804  
50 Lev Radzivilovsky   4,5   803  
51 Kim J Nielsen    4,5   785  
52 Olivier Monnom   4   739  
53 Robert Berg    2,5   713  
54 Xiaolong Luo    0   564  
 

Classifica finale a squadre 
 
 1. Japan           26 
 2. USA             25 
 3. France          24,5  
 4. Germany         24,5  
 5. Italy           23,5 
 6. Holland         23 
 7. South Korea     20,5 
 8. Finland         20 
 9. Sweden          19 
10. Poland          18 
11. Denmark         17 
12. Israel          16,5  
13. Czech Republic  16,5  
14. United Kingdom  16,5  
15. Norway          15 
16. Canada          14,5 
17. Belgium         13 
18. Australia        7 
19. China            6 
20. Madagascar       5 

Mondiali: Ben Seeley campione 
 

Hoehne 40-24 Goto 

Suekuni 33-31 Goto 

Seeley 32-32 Hoehne 



Appuntamenti per giocare 
 
Othello Club di Milano 
Appuntamento ogni mercoledì alle 21 
Per informazioni contattare: d.barnaba@mclink.it oppure il  348/7961484 
Othello Club di Roma 
Appuntamento ogni mercoledì dalle 19.30 
Nauta Cafè - v. Fiume delle Perle 114 - Roma  
Per informazioni contattare:  roberto.sperandio@libero.it 
Othello Club di Padova  
Appuntamento ogni martedì 
Ludoteca "In Collegio", Via Petrarca 9. 
Per informazioni contattare: Claudio Signorini al 328/8719891 
Othello club di Genova  
Appuntamento settimanale alle 21 
Genova, Ass. Labyrinth (Viale V. Centurione Bracelli 146 rosso) 
Approfondimento:  http://gilda.it/labyrinth/calendariotabella.htm 
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gioca online. Sono tutti molto 
giovani e questa è una buona 
notizia per l'Othello. 
Sarebbe bello scoprire anche in 
Italia qualche nuovo talento sul 
quale affidarsi per il futuro.  Le 
occasioni per giocare non man-
cano: le trovate tutte su http://
www.fngo.it 

Donato Barnaba 
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Mondiali... 

     Cat.  Rat. 
1. Silvola Andrea M4 2051 
2. Sperandio Roberto M5 1982 
3. Marconi Francesco M5 1924 
4. Barnaba Donato M4 1917 
5. Menozzi Giuseppe M3 1864 
6. Bergossi Vittorio CM 1818 
7. Romano Benedetto M4 1809 
8. Sperandio Damiano M1 1804 
9. Ferrando Marco  M2 1754 
10. Boz  Maria Cris.  1745 
11. Stanzione Pierluigi M3 1739 
12. Antonelli Stefano M2 1673 
13. Tucci  Alessandro M2 1669 
14. Vecchi Elisabetta M 1650 
15. Lamberti Luigi  M 1623 
16. Signorini Claudio A 1620 
17. Brienza Mauro  A 1610 
18. Puzzo  Luigi  M3 1602 
19. Castellano Giorgio M2 1598 
20. Fasce  Paolo  M2 1588 
21. Privitera Biagio M1 1586 
22. Terzi  Alfredo A 1571 
23. Liguori Tommaso A 1569 
24. Loro  Ezio   1564 
25. Delisi Alice  M 1540 
26. Conte  Marco   1533 
27. Zenato Matteo  1522 
28. Palladino Domenico A 1508 
29. Canu  Massimo A 1480 
30. Di Cola Severino A 1465 
31. Bianchi Paolo  M 1455 
32. Lucchese Davide M 1452 
33. Fanello Roberto A 1448 
34. Tommasi Amedeo  1443 
35. Pedroli Roberto A 1433 
36. Carpignano Marino  1425 
37. Vincenti Elisa   1422 
38. Melis  Andrea A 1419 
39. Diodati Michele A 1417 
40. Lai  Fabrizio  1414 
41. Arcudi Paolo  B 1407 
42. Tedesco Giuseppe A 1400 
43. Bersaglieri Daniela B 1380 
44. Sattin Francesca  1378 
45. Pellegrini Paola   1378 
46. Uniti  Marco   1378 
47. Colombo Angelo  1378 
48. Ghiringhelli Silvano  1378 
49. Vecchi Serena B 1374 
50. Maccà  Nicola  1351 

                             Cat.  Rat. 
51. Orbitello Silvia A 1349 
52. Arcudi Andrea  1347 
53. Venerato Fabrizio B 1326 
54. Bartolini Enzo   1315 
55. Loffredo Teresa  1311 
56. Harari Itamar  1304 
57. Tritrini Fabiola  1301 
58. Busetto Claudia B 1294 
59. Rienzo Rosario  1288 
60. Borassi Michele  1286 
61. Grosso Luigi  B 1285 
62. Dagnino Roberto B 1281 
63. Amirante Andrea B 1280 
64. Perrotti Fulvio  1279 
65. Trivellato Oliviero  1272 
66. Ciriello Ciro  B 1257 
67. Romagnoli Franco  1249 
68. Dellabianca Giovanni B 1245 
69. Colombo Pietro  1234 
70. Andolfi Paolo  B 1227 
71. Rossi Maria Teresa  1226 
72. Longone Fabrizio  1216 
73. Orefice Antonio  1215 
74. Grosso Luisa   1196 
75. Mortola Martino B 1195 
76. D'Alessandro Rosa   1193 
77. Loffredo Lucia  B 1176 
78. Moretti Chiara  1147 
79. Iacono Stefano B 1143 
80. Mortola Stefano B 1143 
81. Michelini Carlo   1139 
82. Tormene Enrico  1122 
83. Scarpa Giuseppe  1105 
84. Aula  Andrea  1104 
85. Orefice Roberto  1102 
86. Rotta  Francesco B 1088 
87. Mirabella Alessio  1077 
88. Cozzolino Carlo   1065 
89. Privitera Francesco B 1064 
90. D'Alessio Paolo   1055 
91. Valente Vito   1030 
92. Frulio Francesco   925 
Il numero accanto alla Categoria dei giocatori (es. M5, 
M4, ...) indica i Dan.  
Il regolamento del Rating e dei Dan può essere 
consultato all'indirizzo http://www.fngo.it/
handbook.asp 
E’ possibile  scaricare la classifica (arricchita con 
informazioni supplementari) da http://www.fngo.it/
glicko.dba  

La classifica rating 

Calendario dei  tornei 
 
1 febbraio  2004  
Open di Roma 
Gran Prix Italiano 
 
28-29 febbraio  2004  
Cambridge International 
European Gran Prix 
 
14 marzo 2004  
Open di Genova 
Gran Prix Italiano 
 
27-28 marzo 2004  
Amsterdam International 
European Gran Prix 
 
18 aprile 2004  
Open di Padova 
Gran Prix Italiano 
 
1 maggio 2004  
Stoccolma International 
European Gran Prix 
 
Per ulteriori informazioni: 
http://www.fngo.it/calendario.asp 
 
Tutti i tornei, salvo espressa indi-
cazione contraria, sono aperti an-
che agli esordienti. 

Federazione Nazionale 
Gioco Othello 

c/o Donato Barnaba  
v. Breno 7 - 20139 Milano  

Tel.: 02/531880 
Sito web: http://www.fngo.it  
E-mail: d.barnaba@mclink.it 

Mailing list: 
fngo@yahoogroups.com 

http://groups.yahoo.com/group/fngo 
 

La quota di iscrizione alla Federa-
zione Nazionale Gioco Othello è 
di 6 Euro che possono essere ver-
sate  sul c/c postale n. 14736623 
intestato a Fngo c/o Pierluigi Stan-
zione   - via Pagliarelle 9 - 80059 
Torre del Greco (NA). 
 
Chi vuole approfondire la cono-
scenza del gioco penetrando nei 
segreti della strategia e della tatti-
ca, può acquistare per 6 Euro 
(comprese le spese di spedizione) 
il libro Othello (Edizioni Malvaro-
sa) scritto da tre grandi giocatori 
italiani: Augusto Brusca, Alessan-
dro Maccheroni e Luigi Puzzo. 



e Pierluigi a 2 punti e gli altri a se-
guire. 
Nel quarto turno Andrea batte Ro-
berto mentre Donato e Damiano 
hanno la meglio su Claudio e Pier-
luigi. 

Quinto turno con 
vittorie per An-
drea e Damiano 
rispettivamente su 
Donato e Roberto. 
Nel sesto turno 
Damiano, inaspet-
tatamente, con-
quista la qualifi-
cazione alle fasi 
finale battendo 
Andrea. La situa-
z io ne  p r i ma 
dell’ultimo turno 
vede Andrea e 
Damiano a 5 pun-
ti (già qualificati), 
Roberto, Donato a 
4 punti, France-
sco, Alessandro, 
Claudio, ed Elisa-
betta a 3 punti. 
Nell’ultimo turno 
Donato e Roberto 
superano France-
sco e Claudio ag-
giudicandosi gli 
ultimi due posti disponibili alle fasi 
finali. 
 Le semifinali mettono di fronte An-
drea contro Roberto e Damiano 
contro Donato. Nella prima semifi-
nale Andrea supera in sole due par-
tite (molto combattute) Roberto, 
mentre nella seconda semifinale, 
Donato ha la meglio su Damiano 
solamente alla terza partita. 
 Già qualificati per il Mondiale, An-
drea e Donato danno vita ad una 
finale emozionante che vede Andre-
a conquistare il titolo di campione 
d’Italia.  Una vittoria senz’altro me-
ritata perché Andrea è stato il gioca-
tore più costante e lucido nell’arco 
dell’intero torneo. 
Damiano si aggiudica il terzo posto, 
ed il suo primo dan, battendo nella 
finalina suo cugino Roberto. 
Infine un ringraziamento va fatto a 
Dodi per averci ospitato nel suo 
splendido locale.  

 
Damiano Sperandio 

P.S.:  Possiamo anticipare fin da ora 
che l’anno prossimo i Campionati 
italiani di Othello, sia assoluti che 
di categoria, si disputeranno a Mila-
no nel mese di settembre. 
Ulteriori informazioni saranno pub-
blicate  nei prossimi mesi sul sito 
ufficiale della Federazione (http://
www.fngo.it). 
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Silvola vince il suo secondo titolo 
 

Barnaba 19-45 Silvola 
Terza partita di finale 

Barnaba 23-41 Silvola 
Prima partita di finale 

Silvola 25-39 Barnaba 
Seconda partita di finale 

Sperandio D.  38-26 Silvola 

Classifica del girone di qualificazione 
 

 1 Silvola Andrea  6 26.5 
 2 Sperandio Damiano 6 25.5 
 3 Barnaba Donato   5 27.0 
 4 Sperandio Roberto 5 25.5 
 5 Marconi Francesco 3 28.5 
 6 Vecchi Elisabetta  3 27.5 
 7 Privitera Biagio   3 24.5 
 8 Signorini Claudio 3 22.5 
 9 Tucci Alessandro  3 22.0 
 10 Stanzione Pierluigi 2  
 11 Puzzo Luigi   1   
 

Semifinali e finali 
 
 Semifinali 
 Andrea Silvola - Roberto Sperandio  2-0  
 Damiano Sperandio - Donato Barnaba  1-2  
 
 Finale 
 Andrea Silvola - Donato Barnaba  2-1 
  
 Match per il terzo posto 
 Sperandio D. - Sperandio R.   2-1 



Il XVI campionato italiano di cate-
goria disputatosi a Roma il 20 e 21 
settembre 2003 ha consacrato Vitto-
rio Bergossi quale giocatore emer-
gente di maggior calibro del palco-
scenico othellistico italiano. Vitto-
rio oltre ad aver vinto tutte le partite 
disputate, si è praticamente assicu-
rato il titolo di Candidato Maestro. 
Venendo alla cronaca, dobbiamo 
segnalare la presenza di 12 parteci-
panti, provenienti da tutte le regioni 
othellisticamente attive, ma anche 
l’assenza di Claudio Signorini che 
ha preferito gareggiare per il titolo 
assoluto. Il torneo si è rivelato inte-
ressante sin dall’inizio, in quanto 
esclusi i due fuggitivi Vittorio Ber-
gossi e Alfredo Terzi, erano in ben 
6 a lottare per le altre due piazze 
che consentivano l’accesso in semi-
finale, e alla fine Fabrizio Lai e 
Tommaso Liguori hanno prevalso 
per lo spareggio tecnico sull’eterno 
Giuseppe Tedesco e Michele Dio-
dati. Staccati di un punto, con tre 
vittorie, si sono invece classificati il 

milanese Giovanni Dellabianca e il 
cagliaritano Andrea Melis. Da se-
gnalare anche la prestazione del 
giovanissimo Francesco Privitera 

(degno erede) che ha infilato ben 
due vittorie. Salutati tutti i parteci-
panti, si è conclusa così la prima 
giornata di gare. 
L’indomani, se da un lato Vittorio 
ha continuato a vincere imponendo-
si in due partite contro Tomaso Li-
guori, più incerta è stata l’altra se-
mifinale, in cui Alfredo Terzi ha 
dovuto aspettare la bella per aver 
ragione di Fabrizio Lai. Le finali, 
più scontate delle semifinali, hanno 
visto prevalere in due partite secche 
il solito Bergossi, e il campano Li-
guori. 
A conclusione aggiungerei soltanto 
che il gap tecnico tra i più forti gio-
catori di categoria e i maestri si sta 
via via accorciando grazie anche 
alla possibilità di giocare su internet 
con una certa continuità, e non mi 
meraviglierei di vedere molti di 
quelli del podio conquistare in bre-
ve tempo il tanto ambito titolo di 
maestro. 
 

Pierluigi Stanzione 
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Rivelazione di quest’anno, si impone su tutti gli avversari in maniera abbastanza netta 

Campionato di categoria: Bergossi su tutti 

Classifica del girone  
di qualificazione 

 
 
 Nome   Punti QB 
 Bergossi Vittorio 7  
 Terzi Alfredo  6  
 Lai Fabrizio  4 30 
 Liguori Tommaso  4 29 
 Tedesco Giuseppe  4 26 
 Diodati Michele  4 22 
 Melis Andrea  3 28 
 Dellabianca Giovanni 3 19 
 Loffredo Lucia  2 23 
 Privitera Francesco 2 22 
 Michelini Carlo  2 22 
 Valente Vito  1  

 
 

 
Semifinali 
Vittorio Bergossi 2-0 Liguori Tommaso 
Alfredo Terzi 2-1 Fabrizio Lai  
 
Finale 
Vittorio Bergossi 2-0 Alfredo Terzi 
 
Match per il terzo posto  
Liguori Tommaso 2-0 Fabrizio Lai 

Lampo di S.Sebastiano (NA) 
Il 21 dicembre si è disputa-
to a S.Sebastiano il II tor-
neo lampo. Un nutrito 
numero di giocatori ha ten-
tato di strappare dalle mani 
di Benedetto Romano 
il titolo conquistato l'anno 
scorso e vincitore anche in 
quest'edizione. 
Accanto ai soliti nomi di 
Lamberti e Liguori si sono 
presentati all'appuntamento 
Amirante, Ciriello e la fa-
miglia Rienzo al completo. 
Grandi assenti, i veterani 
Tedesco e Venerato. 
Ottima prestazione di 
Tommaso Liguori che si è 
piazzato al secondo posto, 
perdendo da Benedetto e 
da Rosa D'Alessandro, ter-
zo Lamberti, l'unico 
riuscito a battere Benedet-

to . Con 5 vittorie è giunto 
Rienzo che ha preceduto 
tutti gli altri giocatori di 
categoria. 
L'appuntamento è rinviato 
al 28 dicembre, per il clas-
sico torneo di Natale 
di S.Sebastiano al Vesuvio, 
incluso quest’anno nel 
Gran Prix Italiano. 
 

Pierluigi Stanzione 

30 Novembre, 
Silvola si impone 
nella sesta tappa 
del trofeo N@uta-
café a Roma. 
Da notare il rien-
tro ai tornei di 
Severino Di Cola. 
Di seguito ripor-
tiamo i risultati 
della sesta tappa. 
Il prossimo ap-
puntamento a 
Gennaio. 

Classifica Finale 
 
Romano       8 
Liguori      7 26 
Lamberti     7  24 
Stanzione    7  23 
Rienzo R.    5 
D'Alessandro 4  10 
Amirante     4    7 
Ciriello     2 
Rienzo G.    1 

Silvola al N@utacafé 

Semifinali 
Silvola - Di Cola = 2-0 
 (46-18; 43-21) 
Sperandio - Tucci = 2-0 
 (60-4 ; 34-30) 
 
 

Finale 3-4 posto 
Tucci - Di Cola= 2-0 
 (37-27; 37-27) 

 
 

Finale 1-2 posto 
Silvola - Sperandio= 1-1 
 (41-23; 28-36) 
Vince Silvola per differen-
za pedine 

 
Classifica Finale 

 
 1 A.Silvola 
 2 R.Sperandio 
 3 A.Tucci 
 4 S.Di Cola 



Consuntivo di fine anno 

Seconda finale degli ultimi campio-
nati mondiali di Stoccolma. Ben è 
in vantaggio avendo vinto la prima 
partita. Premetto che nella serata di 
benvenuto dei mondiali, i due si 
sono fronteggiati in una lunga serie 
di “amichevoli” con attorno tutti gli 
adetti ai lavori del mondo delle pe-
dine bianche e nere. Il giovane a-
mericano Ben Seeley preparatissi-
mo quasi come fosse un professio-
nista dell’Othello e a detta di molti 
uno dei migliori giocatori del mon-
do. Makoto Suekuni, che tra l’altro 
è anche un buon amico, già cam-
pione del mondo nel 1997 ad Ate-
ne, in testa in tutte le classifiche 
nipponiche. La sfida è tra il nuovo 
mondo dell’Othello, quello che si è 
sviluppato su internet tramite Vog e 
co. che vede primeggiare Ben See-
ley, contro il classico mondo 
dell’Othello, quello giocato preva-
lentemente sulle scacchiere. 
Andiamo ora all’analisi del match: 
2.d6 Diagonale  
5.c4 Tigre   
7.f6 Tigre variante in diagonale, 
conosciuta come Stephenson 
8.f3 Difesa Comp’oth 
11.d7 Scorpione 

13.f8 Novità degli ultimi due anni 
che ultimamente si gioca moltissi-
mo a grandi livelli. E’ una variante 
che ho studiato molto ultimamente. 

La maggior parte dei migliori gio-
catori del pianeta sa che la tigre 
diagonale, almeno fino a prima di 
questa variante, era giudicata per-
dente con valore –2. Vi posso assi-
curare che questa 13.ma mossa ha 
ristabilito la parità tra i colori. E’ 
una variante con valore 0. 
14.f7 Buona anche c5 
15-17 I due giocatori seguono la 
linea standard. 
18.b5 Valide anche g4 e e8. Cono-
scendo Makoto e la sua filosofia di 
gioco, cioè scegliere sempre linee 
che complicano il gioco, questa 
mossa me l’aspettavo. Anche se 
sembra una mossa che non c’entra 
molto ha anch’essa valore 0 (fonte 
dei dati personale, ovviamente non 
garantisco…) 

19.b4 Preferisco b3. A mio avviso 
ora è in vantaggio Makoto Suekuni 
(+2) 
20.e8 Questa e8 forza d8, la perdita 
del tempo sul bordo sud per il nero 
è inaccettabile. 
22.c5 Ora il Bianco passa 
all’attacco puntando all’accesso 
nella casella e3. 
23.c6 Toglie l’accesso al Bianco 
per l’ideale in e3. 
24.c8 B6 r iconqu ist erebbe 
l’accesso ma la replica Nera in g4 

(Continua a pag. 8) 

ne nazionale, Puzzo, storico primo 
presidente, Signorini, per lungo tem-
po assente dalle competizioni. 
Terzo esempio, il primo appunta-
mento a Padova, nato proprio dalla 
caparbietà di Claudio Signorini di far 
nascere un movimento nuovo nel 
nord-est d’Italia, torneo di Padova 
che ha visto l’esordio di ben dieci 
nuovi giocatori, un fatto alquanto 
raro. 
Quarto esempio, le ritrovate energie 
di Roberto Sperandio e Alessandro 
Tucci a Roma per far riprendere quo-
ta al club romano, che dopo la crisi 
di due anni fa, è riuscito a restare a 
galla lo scorso anno, fino all’attuale 
trend positivo. 
A questo dobbiamo aggiungere le 
conferme e l’impegno profuso dagli 
altri comitati regionali, quello Ligu-
re, quello Lombardo, con il sempre 
attivo Barnaba, che quasi dal nulla 
ha creato un movimento costante a 
Milano, quello Campano. Aggettivi 
che, anche se sgrammaticamente, 
meritano di essere citati con la lettera 
maiuscola. 
Tutto questo fa ben sperare per 
l’anno nuovo affinché questa crescita 
si ampli. 
Non resta allora che augurare buon 
Natale e felice 2004 a tutti. 

(Continua dalla prima  pagina) 
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Al microscopio la finale del campionato del mondo 2003 

Ben Seeley - Makoto Suekuni 
di Roberto Sperandio 

Seeley - Suekuni 
11.d7: lo Scorpione 

Seeley - Suekuni 
Muove il Nero (mossa 19) 

Seeley 35-29 Suekuni 
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“rovinerebbe” la mossa in e3 per 
via della pedina bianca sul bordo 
h6. Corretto quindi la seconda for-
zatura sul bordo sud che il nero non 
può rifiutare, sempre per questioni 
di tempo di gioco, e crea una cin-
quina.  
26.c7 Una mossa ideale (gira solo 
una pedina interna). 
27.a5 Se Seeley prendesse il 6 sul 
bordo sud per non farsi attaccare la 
cinquina il bianco andrebbe in b6 
rovinando le mosse del Nero sul 
bordo Ovest e riconquistando 
l’accesso alla casella e3. Buona a5. 
Da questa mossa capisco che Ben 
Seeley conosce molto bene questa 
apertura. 

28.g7 La situazione è complicata.  
Il Bianco a mio avviso è in vantag-
gio (+2 come dicevo dopo la mossa 
19, e da allora nessuno dei due ha 
commesso errori).  
Le scelte sembrerebbero:  
1) attaccare il cinque con g7  
2) giocare in b6.  
Quest’ultima scelta ha la pronta re-
plica del Nero in a6 per togliere il 
solito accesso in e3. Makoto gioca 
g7 lasciando a Ben la replica in b6. 
Il vantaggio ora è per il Nero. 
La mossa che Makoto non ha visto 
è a6 (+2) che contemporaneamente 
toglie l’accesso al nero in g8 con-
servando l’attacco in g7 e  rovina la 

replica del nero in b6!  
Difficile da vedere ma sicuramente 
efficace. 
30.a3 Ancora per guadagnare 
l’accesso in e3. 
31.g3 Ottima g3 che “rovina” 
l’accesso in e3 per via della pedina 
bianca sul bordo in h6. 
32.d2 Per puntare a fare anche b3. 
Preferibile giocare subito in g4 per 
poi puntare ad e3. Dopo d2 giocare 
e3 significherebbe regalare un tem-
po (g8) e l’angolo h8 al nero. 
33.a4 Valida anche f2. 
34.b3, f2  

36.h5 La semidiagonale b3-f7 è tut-
ta bianca. Questo significa che pur 
giocando h5 e girando la pedina g5 
non dà l’opportunità al nero di ave-
re due tempi di gioco (g8 e l’angolo 
h8) perché il nero non ha una pedi-
na per accedere in g8. Mossa di 
classe di Makoto che prenota anche 
38.g4 
37.e3 Per puntare in g8 
38.g4 Per impedire g8 
39.h3 Seeley preferisce h3 (che è 
un +2) migliore era d1 (+4). La fi-
nalissima dei mondiali è quasi in 
perfetto equilibrio. 
40.f1 Grosso errore di Makoto che 
passa da un –2 ad un –8. Migliore 
e2, ma forse per la replica scontata 
in g2 Makoto ha “cercato” di com-
plicare la situazione pur aumentan-
do lo svantaggio del risultato.  

Da qui in poi pochi e piccoli errori 
che non portano via la vittoria a 
Ben Seeley. Ben si aggiudica 
l’incontro ed il suo primo campio-
nato del mondo.  
Complimenti a Ben! Complimenti 
soprattutto per aver battuto un av-
versario del livello di Makoto Sue-
kuni. 
 
Ecco l’analisi del finale perfetto, 
calcolato a partire dalla mossa 36 
utilizzando WZebra: 
 
36.h5   Corretta 
37.e3   Corretta 
38.g4   Corretta 
39.h3?  Nero perde 1 pedina, 39. d1 
c2 e2 c1 h3 e1 f1 h2 vince 34-30. 
40.f1?  Bianco perde 3 pedine, 40. 
e2 g2 a6 b7 f1 h8 h1 c2 perde 31-
33. 
41.g2?  Nero perde 2 pedine, 41. d1 
c2 e1 c1 e2 a6 b7 g1 vince 36-28. 
42.a6   Corretta 
43.c2   Corretta 
44.d1?  Bianco perde 2 pedine, 44. 
e2 perde 30-34. 
45.e1   Corretta 
46.e2?  Bianco perde 2 pedine, 46. 
b7 g1 h2 c1 h1 e2 b1 a8 perde 28-
36. 
47.g1   Corretta 
48.b7   Corretta 
49.a8?  Nero perde 2 pedine, 49. h8 
g8 h7 a8 a7 h1 h2 b1 vince 38-26. 
50.h1   Corretta 
51.a7   Corretta 
52.b2?  Bianco perde 2 pedine, 52. 
h2 h8 g8 h7 a2 b2 a1 b1 perde 28-
36. 
53.h7?  Nero perde 3 pedine, 53. g8 
h2 a2 h7 b1 a1 c1 h8 vince 38-26. 
54.h8   Corretta 
55.g8   Corretta 
56.h2   Corretta 
57.a2   Corretta 
Il Bianco passa.    
58.a1   Corretta 
59.b1   Corretta 
60.c1   Il Nero vince 35 - 29. 

(Continua da pag. 7) 

Ben Seeley - Makoto Suekuni 
 

Seeley - Suekuni 
Muove il Bianco (mossa 28) 

Seeley - Suekuni 
Muove il Bianco (mossa 36) 



Continuano le vittorie azzurre nella 
tappa italiana del Gran Prix Europe-
o di Othello. Dopo due anni di do-
minio da parte di Roberto Speran-
dio, questa volta la vittoria è andata 
a Donato Barnaba. 
Nella tradizionale sede del Palazzo 
Stelline, con la cornice dei Giochi 
Sforzeschi, 12 giocatori si sono dati 
appuntamento per sabato 6 dicem-
bre. 
Nel gioco delle assenze annunciate 
e degli arrivi dell’ultimo minuto, il 
numero di partecipanti ha consenti-
to di disputare un girone all’italiana 
su 11 turni con finali per il primo-
secondo e terzo-quarto posto. 
Meno numerose dell’anno scorso, 
ma di ottimo livello le presenze 
straniere: Andreas Hoehne, fresco 
vincitore della medaglia di bronzo 
ai campionati del mondo di Stoccol-
ma, Takuji Kashiwabara, assiduo 
frequentatore dei tornei italiani e 
quarto arrivato ai mondiali del 200-
2, Bintsa Andriani, tornato a gioca-
re in Italia dopo una lunga assenza. 
Tra gli italiani, Donato e Pierluigi 
Stanzione erano i due più forti rap-
presentanti. Mentre una certa curio-
sità era rivolta alla prestazione di 
Vittorio Bergossi il quale, dopo una 
serie di quasi 20 vittorie, si presen-
tava imbattuto al suo primo torneo 
con giocatori di categoria magistra-

le. Con questo torneo Vittorio aveva 
la possibilità di diventare Candidato 
Maestro e altrettanto poteva fare 
Claudio Signorini di Padova. 
Tra tanti giocatori esperti spiccava 
la partecipazione di Michele Boras-
si, 14 anni, che ha scoperto 
l’Othello da meno di due mesi gra-
zie al suo telefonino. 

 
Si inizia, dunque, a giocare. E al 
primo turno Domenico Palladino 
batte a sorpresa (ma non troppo per 
chi lo conosceva) Pierluigi Stanzio-
ne reduce da una notte in treno sulla 
linea Napoli-Milano. 
Al secondo turno il match tra i due 
giocatori che aspirano al titolo di 
Candidato Maestro: Vittorio Ber-
gossi ha la meglio su Claudio Si-
gnorini che, giocando la 45 in H8, 
non gestisce bene  la posizione del 
diagramma. Claudio avrebbe dovu-
to sfruttare meglio la parità virtual-
mente persa dal Bianco a nord-est 
(l’unica mossa del Bianco in quello 
spazio dispari è particolarmente 
svantaggiosa) . La mossa giusta era 
A4. 
Al quarto turno è ancora Domenico 
Palladino a smentire i pronostici 
battendo Hoehne in una partita nella 
quale Andreas gioca un paio di 

mosse sbilanciate in casella C (alla 
20 e alla 34), entrambe non neces-
sarie, mentre  Domenico si difende 
bene e conclude con un ottimo fina-
le. 
Al settimo turno Vittorio Bergossi 
batte Kashiwabara in una partita 
che si sviluppa sulle linee del-
l’apertura Rose e si decide alla mos-
sa 37 quando Takuji non gioca la 
corretta H6 e lascia, in questo mo-
do, un prezioso tempo di gioco al 
suo avversario. 
Al termine della prima giornata, 
Hoehne, Kashiwabara e Barnaba 
(che ha perso con Andriani) sono in 
testa con 6 vittorie su 7. Tutto è 
quindi possibile nei quattro turni 
residui nei quali sono previsti gli 
scontri diretti tra i giocatori di testa. 
Si riprende la domenica. 
All’ottavo turno, con una grossa 
ingenuità, Vittorio si lascia sfuggire 
una netta vittoria con Andreas.  
45.C7 consentirebbe al Nero di con-
trollare la diagonale G2-B7 e vince-
re agevolmente. Vittorio giocherà 
B5, che è ancora vincente per 33 a 
31, ma non riuscirà a conservare il 
risicato vantaggio. 
Intanto, i primi scontri diretti tra i 
giocatori di testa si concludono con 
le vittorie di Donato su Takuji e di 
Andreas su Donato che lasciano 
intatte le possibilità di tutti e tre di 
accedere alla finale. 

(Continua a pagina 10) 

Gennaio 2004 - pag. 9 Nero su Bianco TORNEI 

Un italiano vince il torneo Internazionale di Milano  

Milano: Barnaba, Hoehne e Kashiwabara sul podio 
Importante affermazione di Donato Barnaba davanti al terzo classificato agli ultimi Campionati del mondo 

Tra le sorprese spicca la prestazione di Vittorio Bergossi giunto quinto 

CLASSIFICA FINALE 
 
 Nome   Punti S-B 
 1 Hoehne Andreas  10   
 2 Barnaba Donato  9   
 3 Kashiwabara Takuji 8   
 4 Andriani Bintsa 7,5   
 5 Bergossi Vittorio 6,5   
 6 Stanzione Pierluigi 6   
 7 Palladino Domenico 5  20  
 8 Signorini Claudio 5  16,5  
 9 Canu Massimo  5  14  
10 Borassi Michele 1,5  7,25  
11 Dellabianca Giovanni 1,5 1,75  
12 Bersaglieri Daniela 1    
 

FINALI 
 
Finale 
Hoehne - Barnaba   31-33 
Barnaba - Hoehne   36-28 
 
Match per il terzo posto 
Kashiwabara - Andriani  38-26 
Andriani - Kashiwabara  13-51 

Signorini - Bergossi 
Muove il Nero Palladino 39-25 Hoehne 
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All’ultimo turno la partita decisiva 
tra Andreas e Takuji, con Donato 
spettatore interessato. In caso di vit-
toria del secondo, i tre giocatori in 
testa dopo la prima giornata si ritro-
verebbero ancora insieme con 9 

punti su 11. Il criterio di spareggio 
favorirebbe il francese e il tedesco 
che disputerebbero la finale. 
Per fortuna di Donato, dopo un gio-
co pressoché perfetto di entrambi 
fino alla mossa 32, Andreas conti-
nua a sbagliare pochissimo mentre 
Takuji commette varie imprecisioni 
e finisce per perdere. 
Termina in questo modo la fase pre-
liminare del torneo e, senza necessi-
tà di ricorrere ai criteri di spareggio, 
si conoscono i nomi dei finalisti: 
Andreas e Donato per il primo po-
sto, Takuji e Bintsa Andriani 
(autore di una buona seconda gior-
nata) per il terzo. 
Nella prima partita di finale, Andre-
as sceglie di giocare con il Nero e 
segue una linea del Serpente ben 
conosciuta da entrambi per averla 
più volte giocata su Internet. Si trat-
ta di un’apertura leggermente svan-
taggiosa per il Nero, ma molto deli-
cata. Dopo una partita sul filo del 
rasoio, Donato riesce a mantenere il 
suo piccolo vantaggio teorico. 
La seconda partita segue la linea già 
giocata tra i due nel girone prelimi-
nare. E’ Donato il primo a cambiare 
alla mossa 21 (aveva giocato d2 in 
precedenza) e a guadagnare nella 
schermaglia successiva un vantag-
gio che riuscirà a conservare fino 
alla fine. 
Nel frattempo anche la finale per il 
terzo posto si concludeva sul pun-
teggio di 2 a 0 per Takuji. 
Insomma, come spesso accade,  è 
stato un torneo combattuto e incerto 
fino all’ultimo, dal quale sono arri-
vate alcune attese conferme. In par-
ticolare quella di Vittorio Bergossi 
che ha acquisito il titolo di Candida-
to Maestro e di Domenico Palladino 
che ha disputato un buon torneo. 
Per concludere è giusto sottolineare  
la prestazione di Michele  Borassi 
che, indipendentemente dal punteg-
gio finale, ha mostrato una buona 
qualità di gioco. Data la sua giova-
ne età, se avrà voglia di dedicare un 
po’ di tempo all’Othello, potrà to-

gliersi molte soddisfazioni in futu-
ro. 
Un’ultima annotazione: l’anno 
prossimo la tappa italiana del Gran 
Prix Europeo si sposterà a Roma. 
 

DB 

(Continua dalla  pagina precedente) 

Milano: Barnaba, Hoehne e Kashiwabara sul podio 
 

Barnaba 37-27 Hoehne 
Seconda partita di finale 

Hoehne 47-17 Kashiwabara 

Bergossi - Hoehne 
Muove il Nero 

Kashiwabara 29-35 Bergossi 

Hoehne 31-33 Barnaba 
Prima partita di finale 

Stanzione 26-38 Kashiwab. 



Vento di novità nell’othellismo ita-
liano... 
Dopo Genova, Milano, Napoli e 
Roma, anche Padova si propone 
come città ospite di tornei, il primo 
dei quali si è tenuto il 16 novembre 
scorso. E’ stato un torneo caratteriz-
zato da un bellissimo clima di ami-
cizia e familiarità: i cognomi hanno 
lasciato spazio quasi completamen-
te ai nomi. 
Eccovi i partecipanti. Se volete i 
cognomi... beh, guardate la classifi-
ca! 
Daniela e Giovanni (ma conosciuto 
da tutti come Gianni): milanesi, 
possono vantare un’esperienza plu-
riennale sulle scacchiere verdi. 
Marco C.: di Belluno, appassionato 
di tutto il giocabile, reduce da un 
torneo di Go (dove ha conquistato il 
12 kyu) e vincitore di tornei di 
Backgammon e “Coloni di Catan”. 
Maria Cristina ed Ezio: bellunese 
l’una, mestrino l’altro, giocatori in-
ternauti. 
Marino: udinese, appassionato di 
giochi di scacchiera in genere, ha 
un ottimo sito per coordinare le atti-
vità ludiche nella sua città 
(www.pergioco.net). 
Nicola, Marco U., Oliviero e Maria 
Teresa: colleghi conquistati (o forse 
sarebbe meglio dire investiti?) dalla 
propaganda di Claudio. 
Chiara e Pao la: contagiate 
dall’entusiasmo dei rispettivi moro-
si Nicola e Marco U. 

Matteo: pallavolista, giocatore di 
Risiko e giochi di ruolo. 
Pietro, Francesca e Angelo, di 7, 10 
e 12 anni! con tanta voglia di misu-
rarsi con i più grandi. 
Ci si poteva aspettare che i veterani 
Daniela e Gianni fossero i favoriti, 
invece i 14 esordienti sono riusciti a 
metterli seriamente difficoltà, ren-
dendo il torneo molto più avvincen-
te ed interessante. 
Il primo turno è servito come riscal-
damento: niente di rilevante. Al se-

condo ci prova Oliviero a mettere in 
difficoltà Daniela, che riesce co-
munque a conquistare una vittoria 
di misura. Nel terzo turno, invece, 
gli esordienti hanno la meglio: Mar-
co C. vince Daniela e Maria Cristi-
na batte Gianni. Al quarto turno si è 
disputato il derby bellunese, vinto 
da Maria Cristina. Daniela e Gianni 
intanto battono rispettivamente Ni-
cola e Marino, conquistando un pre-
zioso punto. Angelo batte Chiara 
che ha imparato a giocare appena 
quattro giorni fa. Maria Teresa con-
cede la vittoria a Marco sottovalu-
tando l’importanza di un bordo. 
Matteo ferma Paola che ha dimo-
strato un gioco semplice e pulito. 
Nel quinto e ultimo turno Maria 
Cristina batte anche Daniela, men-
tre Marco C. sbaglia un attacco al 
cinque e perde contro Ezio. France-
sca batte Chiara, mentre Pietro vin-
ce contro la mamma Maria Teresa. 
Matteo sconfigge Marco e guarda 

sognante ai premi che sembrano 
sfuggirgli di mano per un soffio! 
Al torneo è seguito un goloso 
buffet, e la ricca premiazione a suon 
di coppe, libri e giochini. Marco C. 
e Marino prendono le coppe di mi-
gliori esordienti, per le coppe in pa-
lio per le posizioni assolute abbia-
mo terzo Ezio, secondo Gianni e 
prima, a punteggio pieno, Maria 
Cristina Boz, da Belluno con furo-
re! Complimenti!!! 
Beh, per essere il primo torneo a 
Padova, lasciatemelo dire, è stato 
un vero successo! Il merito è prima 
di tutto dei giocatori che ci hanno 
messo tanto entusiasmo!  
Un ringraziamento va a Donato per 
esser venuto a rappresentare la Fe-
derazione e per tutti i consigli. Rin-
graziamo anche la parrocchia “S. 
Giovanni Bosco” per l’ospitalità e il 
Circolo Scacchistico Padovano che 
ci ha prestato gli orologi. 
Il successo si misura ancora meglio 
se si tiene conto del desiderio mani-
festato da tutti di trovarsi ancora. 
Marino ed Ezio, inoltre, si stanno 
impegnando molto per divulgare il 
gioco nei loro paesi. L’intenzione è 
sicuramente di riproporre questo 
torneo per l’anno prossimo, ma 
chissà... forse sentirete parlare del 
nord-est molto prima.  
Rimanete in contatto! 

 
Claudio Signorini 
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La prima edizione del torneo si dimostra un successo 

Torneo di Padova: è giunta l’ora del Nord-Est? 
Buona partecipazione alla “novità” Padova - Vince Maria Cristina Boz 

CLASSIFICA FINALE 
 
 Nome   Punti QB 
Boz Maria Cristina 5  
Dellabianca Giovanni 4 15 
Loro Ezio   4 13 
Conte Marco   3 17 
Bersaglieri Daniela 3 13 
Carpignano Marino  3 13 
Zenato Matteo  3 12 
Trivellato Oliviero 2 15 
Maccà Nicola  2 15 
Pellegrini Paola  2 14 
Uniti Marco   2 10 
Colombo Angelo  2  8 
Satin Francesca  2  8 
Rossi Maria Teresa 1 12 
Moretti Chiara  1 12 
Colombo Pietro  1  9 

Conte 45-19 Bersaglieri Loro 23-41 Dellabianca 


